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Istituito un comitato tecnico consultivo per la localizzazione industriale 

Manovre della Giunta di Campania 
sul piano di sviluppo economico 

Assurdo dare vita contemporaneamente a due strumenti di intervento per la 
pianificazione territoriale - Una questione che non va affrontata con leggerezza 

Firmato l'accordo per il passaggio della fabbrica alla Rumianca 

Un miliardo e mezzo della 
Regione sarda per la Selpa 
Le clausole di accordo devono essere discusse dai lavoratori 
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L'accordo pe r il passaggio delia So p i d i h 
gestione dei- fratelli P i r a s a quel l i del t 
Rumianca è stato t i rmato d i l l a giunti ic 
gioitale m r d a II p a s s i g g o di propri*, tei pre
vedo to stanziamento di un mi lardo e m c / / o 
di lire da par te d e l h Regione per n d m u 
le perdite 

In al t re parole i debiti e tutte k al i* 
m c h i o s o operazioni f inanziane condotte d i 
proprietari uscenti u quali a w i l e n d o s i de 
1 mterv tn to e della prot i / ione de 1 amm rustia 
n o n e regionale di centro s inis t r i e rano n i 
sciti ad impiantare la f abbi IL I su b si i 
lenturis t iche) ' . e r r tnno ora png i ' i con con 
tributi pubblici 

\ i e di più La Rumianca check un litio 
mezzo miliardo da depositare in b n c a qui lo 
garanzia e a c o p e r t u n di debiti e \ en tu i l i dei 
fratelli P i r a s che potrebbero t s s c i e resi noti 
dai creditori m un secondo tempo Quest ul 
Lma clausola non è stata a c c e t t i t i d-u li i 
telli P i r a s La giunta e quindi i n t e r u n u t a 
depositando in banca il me7zo mih irdo i l 
chiesto dalla Rum anca i l fine di sbloccare 
la situazione 

Come si vede l i n i e ro passaggio di pio 
p n e t a costerà complessi* amente a l h Regio 
ne Sarda due miliardi di Lire 

L a vertenza Selpa — chiariscono a questo 

punto i s nel it iti — non e eh us t In anto 'e 
ci ni iole d e l iccoido devono e s s t u discusse 
od appio\ ite dil le m a e s t n n z e ne! corso di 
un assembli t chi s i i i con voci la qu in to pri 
ni i e d i e potri bbe eoncliideisi con l i ce-.si 
/ one dello stato di occup i^ionc dolio st i 
bilimento 

Le p ioposk d u smclaciti e de l a \ o l i t o t i 
sono p ieusc R ib id i imo di c s s t u t o n t n u 
al i g t s t o n i p n w t i I \ i h S t ip i Lonit per 
k iltre f ibbi d i e m d rticoltu s n e b b i st i o 
t d e uispiL ibile 1 inteneri to de 11 Cih.PI Si i 
il L,O\ t ino et nti ile u l i KIWI' i u ^ o i m 
po-tano pei inteio i responsibilit i di quinto 
i ice teiuro in p u t i co l a i t \x i cui in » ì gu u d i 

t Selp t e i M i n t i Kgiomle chi devi Uo 
\ u t u n i soluzione Noi vogliimo chi ' i 
i i / t n d to nui i 1 n o n re poiché e s an i 
od L un i delle poche a \ tilt ck I e glosse n 
dustrie petrolchimiche Ciucci imo pelo t h e 
vengino issiLiit iti almeno gì ìlln ili I i \ i li 
di occupazione e chi vengino g u intite le 
tonqu ste s m d i c t h ottenute con dure lo t t e* 

« L i S t ip i — concludono : l t \ o tori - - t 
st ita \ o n t a come esempio cu indù ti i i \ ̂  
I» di quell i pet iolchimici Se i i lhsic ftl l isce 
i progt a n i m i mpost ito pei le : dustri t rm 
ni f iUuneic e per aument ire i ix>sti di 
Ia\ oi o » 

g. p. 

A Fucecchio, Empoli e Signa nel Fiorentino 

Incontri del Partito 
con la piccola impresa 

I convegni hanno registrato una.larga partecipazione di diri
genti di associazioni di categoriaN • di amministratori locali 
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Si sono tenuti a Fucccch o, 

Empoli e Sigma j n a serie di 
Incontri con le p ccole e me 
die Imprese organizsati dal 
locali comiut . comunali e di 
zona del PCI predenti amml 
lustratori locali dirigenti d' 
associazioni di categoria, dei 
portiti e dei sindacati A Fu 
cocchio 1 incontro si e svolto 
alla presenza dei compagni 
on Niccoli e Giovannlni e ad 
Empoli e Signa alla presen 
ZA del compagno on Gianni 
aladresco del CC del PCI II 
compagno Gladreoco introdu 
cendo la discussione in que 
sti Incontri ha rilevato che 11 
PCI si presenta come forza 
che si fa carico del proble
mi sollevati dalla grave c-lsl 
economica e politica del pae 
se Particolarmente per le pie 
cole e medie imprese la que
stione di [ondo è 1 assenza 
di un quadro di certezza prò 
duttlva il che impone l ut 
genza di una programmarlo 
ne democratica della econo 
mia Italiana in cui possa as 
solvere un ruolo e una fun 
zione propria anche la mino 
re impresa 

Oggi si tenta di risolvere 
la e rs i scaricandone 11 costo 
sulla classe operala e sui ce 
li medi urbani e delle cam 
pagr.e, e contemporaneamen 
te si vorrebbe ottencie una 
spaccatura nel paese fra clas 
se operala e ceti medi per 
Impedire uria unita necessa 
ria a salvare la democrazia 
• ad Imporre un nuovo tipo 
di sviluppo econom co II PCI 
lotta per estendere e raffor 
zare questa unità e a leanza 
fra ceti medi e classe ope 
raia condizior 3 essenziale 
per uscire dalla crisi Gladre 
st* che nel Parlamento e nel 
•te che nel Paramento e nel 
Paese il PCI avanza nel qua 
dro di una politica di rlfor 
me e di investimenti Intan 
to la riapertura del credito e 
la diminuzione dei tinsi di 
interesse la garanzia degli 
approvvigionamenti a prezzi 
vincolati circa le materie prl 
me li rapido rlmbo-^o del 
IIGE IVA per tcspo-tizlone 
un controllo dei pre/zl i t t r \ 
verso la ilforma del CIP li 

O Ancora Ieri oltre la metà de 
gli 11 mito insegnanti elemen 
tari di Napoli e provincia non 
hanno ricevuto lo stipendio di 
dicembre Han potuto turare con 
la falla con la tredicesimo, an 
ch'essa riscossa con 710 glor 
ni di ritardo, ma di stipendio 
non se ne parla ancora 

cost tu/ione dt ceTri rea o 
nal per 1 comme-cio estero, 
una icvliione di tutto il s 
stema fiscale, la rllorma del 
la pubblica amministrazione 
11 riflnawiamcnto e a modlfi 
ca de'le leggi esistenti elica 
1 Intervento a sostegno della 
piccola e media impresa Que 
stlone di fondo L 1 associarlo 
nlsmo fra le imprese che lnve 
sto i compi oiu diversi dalla 
esportazione ali acquisto del 
le mater e prime agli inse
diamenti a servizi colettivi 
alia valorizzazione del prò 
dotti al rinnovimento e svi 
luppo tecnologico deile mino 
ri Imprese ecc 

Giadre&co ha poi sollevato 

il problema del i p ccoli 
impiega che può e deve glo 
caie il suo ruolo anche di 
loiza di pressione perchè una 
nuova politica economica si al 
fermi nel nostro paese, facen 
do sentire la p-oprla voce 
verso il Pai lamento le for 
ze politiche le istituzioni dan 
dosi proprie organizzazioni 
autonome dalla Con Industria 
dal partiti d i l governo 

Gladresco Ha concluso af 
lermando che 1 alleanza fra 
cUssc operala e ceti medi 
per il PCI non e un fatto 
contingente ma una strategia 
di lungo respiro che punta a j 
costruire insieme una socie 
tà nuova pluralistica 

Riunito a Bari il CD. 

Eletti gli organi 
dirigenti della 
CGIL-Puglia 
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l a np-esri del m o v i m e l o di l o t i pt i l i \ u c i i 7 i nozion ile 

s ili -k r v i u l i / i o i e d» 1 punto di cont nguiz i l a m i n i n o ck t pcn 
s on » ci F tsa cki 1 w li eli ocu ip i/lono t un mi n > morklUt di 
sviluppo liti LUI conus to ivvi i ic l i t n i s c i a dt i Mizzokioino 
e di ceni lo citili d su i s ioni, sitici ictilc 

li c o n i l i l o dilotlivo citili C^il PUL.1I i uuni >s [x i l i p m m 
I volta dopo il II c o n c u s s o i tMi i i i l c 111 *-k lo ul irt, un eli sciiti 
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vaiolo n i/ on tlt di ì tol i x i 1 li v, uionc cut -ite m e t s t t n 
cloit t i i l t o t / i i t s i l o lince nel e i t chi convcL.no u n t i l o di 
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mtlu 
ut l i soliceli iz >m di i p i n l ile ci 
te uni il i t t |N.i ! u i o o sjxcil co 
t a t re i s t m z o u jubbliclic 

L. i C unt i i conftel i i t 
me ss UL, o ci l nt ci inn > 
in JV tnent i I pnsstnt* 
b io t nel U -I e I ille 
e ile so chs* v, i > le It t 
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La Campitili avia nul un 
d se/no P Celso di sistemi 
ziono del propr o territorio 
e interdipendente plano di 
sv luppo economico'' La do 
domanda sulla scorta del 
1 esperienza potrebbe appa 
rlie retorica Pure ci sembra 
che essa vada posta Illa lu 
ce del contenuto di due co 
munlcatl emessi rispettiva 
mente dill issessorato regio 
naie per 11 bilancio e la prò 
gramma^ione e dalla Glun 
t i II primo informa della 
« costituitone di un comita 
to tecnico consultivo per la 
locai zzizlone industriale nel 
la Campania Interna la lo 
callzzazlone nell agglomerato 
di Eboli-Campanla del nuovo 
lnseriamento SIR nella pia 
na del Sele e la localizzazio 
ne del nuovo insediamento 
FIAT nella ville dell Ufi 
t i » E aggiunge che 11 co 
mitato si pone come obietti 
vo quello tedi dare avvio i l 
la pianificazione urbanisti 
ca In attesa del piino di svi 
luppo regionale » 

Nel comunicato emesso In 
pan d a t i sul lavori della 
Giunta regionale si legge che 
si è deliberato cedi istituire 
m vii prowlsorli e per la 
durata miss imi di 12 mesi 
dalla su i costituzione (dura 
t i prorogvbile solo per altri 
sei mesi) un ulflclo del pia 
no allo scopo di predisporre 
lo schema di plano tei rito 
rl i le di coordinamento e di 
sviluppo economico della re 
«•Ione » SI aggiunga che nel 
lo stesso comunicato si dà 
notizia della avvenuta np 
provazlone delle scelte per 
gli insediamenti della STR e 
della FIAT il primo a Eboli 
campagna e il secondo nel 
la valle dell Ufita 

A questo punto si resta ve 
ramente sconcertati perchè 
non si comprende dt fronte 
alla decisione della Giunta 
di istituire un uff'cio de! 
pi ino 11 significato della co 
stltuzlone di un comitato tee 
nlco consultivo con compiti 
che sono specifici dell'ufficio 
di plano dipendente d i l l a s 
sessorato ali urbanistica Che 
senso h i dare vita contem 
poraneamente a due stru 
menti di intervento per la 
pianificazione territoriale? 
Che cosa e è dietro questa 
apparente contraddizione? 
Abbiamo sempre paventato 
che 11 plano territoriale di 
coordinamento una volta av 
visto s* sarebbe espresso at 
traverso un» pres» d'«tto del 
fatti compiuti Un pericolo 
denunciato più volte che si 
6 rivelato fondato e che alla 
luce delle ultime consldeia 
7 oni è ancori esistente La 
costituzione del comitato toc 
nic.0 consti tlvo investe come 
abbiamo v sto la localizza 
zlone Indastrlale nella Cam 
pinta interna e nel comun, 
cato dell issessorito alla prò 
grammazlone si legge anco-a 
che 1 esistenza del comitato 
« si giustifica con la necessi 
ta che le proposte di investi 
menti industriali nelli Cam 
pinia interna richiedono 
particolare sollecitudine nel 
1 assumere decisioni che 
coinvolgono 1 assetto di altri 
settori di it t lvltà e che nel 
ne more della deflnlz'ono del 
progetto specillo 21 ed In as 
senza di una coordinata pia 
ntfica7lone di ambito rlsul 
ta dannoso e dispendioso 
contlnuire a 'ocalizzaie In 
diLstrie al di fuori di una cor
retta logica di programma 
zione e senza rispettare giù 
sti cr'ter! di compatibilità 
con altri tipi di insedlamen 
to né di congruenza con 11 
contesto economico ed infra 
strutturale In cui vengono 
collocate » 

Cioè questo comitato toc 
nlco p-ovvederà a definire 
dove come e quando dovi i n 
no ubicarsi nuove iniziative 
industriali E allora il pii 
no terrltorlile di coordina 
mento i che serv r à ' I socli 
listi stilli costituzione di 
questo uff ciò di plano han 
no punti to molte eir te e re 
centementc e st i to minaccia 
to 11 ritiro della delegizlone 
da l i Giunta se non si fosse 
piovveduto SI h i I impres 
sione che si s i i voluto te 
ner buoni I socialisti m i nel 
lo sesso tempo sottrarre i 
essi pnt lcamente ogni Ini 
zlitiva che non fosse di pu 
r i registrazione not inle dt 
scelte compiute d i aitrl Uni 
questione complessi e che 
riguardi 1 futuro delli no 
stra Regione Non si può 
quindi iffrontaila con leg 
gerczza Essi es gè che quan 
to prima vengi portata In 
Conslg lo po' una npproron 
d t i e med t i tn discussione 

Sergio Gallo 
pi I H 
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D e n u n c i a de l PCI in un c o n v e g n o a San M a r c o in Lamis 

Smascherate le mire speculative 
de sul territorio del Gargano 

La drammatica situazione economica e sociale dell'intera zona — La DC incapace di assolvere 
la sua l'unzione dirigente — La lolt^azione di Borsjorosso — Sterile tentativo di autodifesa 

Conferenza di Natta 
a Firenze su: 

Toqliafh e il Partito 
Martedì 7 gennaio alle ore 

21 15 al Palazzo del Congressi 
l'Istituto Gramsci aprirà il ci 
ciò dedicalo all'opera di Palmi 
ro Toglfitti nel decennale della 
«un scomparsa La prima conte 
renzn sarà tenuta dal compagno 
on Alessandro Natta 

Dal nostro corrispondente 
loc rn ^ 

o 
DC 

1 \ i 
p in 

n 11 i t ( 

Manifestazione degli operai della Cassese ' Ieri pome-
Eggio i 500 

favorntorl del mobilificio Cassese di Mondoiro hanno dato vita ad una combattiva mani
festazione per le strade di Ancona I lavorato*!, come noto, lottano per la riapertura dello 
stabilimento, « chiuso » ingiustificatamente per fallimento dal proprietario (ora latitante e 
indiziato di reato), e II conseguente llcenziam-nlo di tutte le maestranze NELLA FOTO 
un aspetto di una precedente manifestazione di operale e operai della Cassese 

0--S0 Ti 
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if dt ] Ci M I DOOO PI 
n I iso M m u f ( i 

t t \ o p r i d i i C1SPAC 
I < h to] i <d i > i io ->{ *• 

0 / / irò * / o n V n i t n 
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*rVO i m IO T BOI LO O'-.'-.O U] » 
/on i co i in i ÌJ~O d S 
M i r ò n t m ̂  \ ichr qu 
corno Uo per utto p^o 
non o o ) d v <no t. Ixn 
puc so s \ uo *. roi / / i r e 
UT t pò d TsodUm^nto *u 
r st co d Tito T l t U 
compie* UTH ite d s ice ito 
d ì In o t t i eco ioni c i de 
pioso e do nVio t o m r t i 
soi o s \uolo re i //i»*c — 
come e s u o r c \ i to it* 
corso del * isc o cor\ei,no 
e * id no nd/ t o d i PCI d 
^ Mirco n L I T I -. — un i 
•ri OTSI p r -nbibb 'al in 
e stri i er 

I] compiano Ga ante nel 
A sin ìtiodu/ one i coi 

\e£no hrt mosso i e\ don 
/ i h drammi t t i do i s 
t m / o n e econom ci o s o c i 
lf* dt ] n t c o compunso-o 
1 fntlo che cont immense 

\enc,ono depauperile le r 
soise del Garbi lo e s iss 
s o Impunemente a o spo 
J amento del e SJC bc r>?/o 
me itro 1 po\orno non mio 
\c un d to po'* a'fron* r o 
con i do\ut i <mpost v i ] 
pjoblcmi che afflipcono loco 
nom a del a / o n fhueili 
t i d t u i missile a e con 
t ì ui eml^riz one dal i d 
soccupa/one sol cxcupiz one 
dill abbandono del a^r co 

u-1 d i i n uff e en7a s 
0 1 1 d ~-c^ 

i i D" C^K i di p-esen a'-e ]i 
i o T d Borcorosso 

C IT1 « 1 p̂ OLO O CIPÌÌCO d 
i u t re p tese d^ o st* 

to d ho t ido io n cu » 
vn\ » ^ a' t n ec** d unn 
ili i t/ o it eh" Undt a re» 
/ / i r e ì io de p u ffross 
i ' d imeni coli m n eh fi 

r i m t n t e J5eculat\] frut*o 
d p"oss on di po-sona^gi d 

i ret imeiU ntores&ato allo 
s r iut t im^nto d un certo t 

I pò d u smo 
I I p ino pro\ede una pr 
1 mi lo tipvai'ione n un irea 

d e rea un mil one o 100 m' 
\ metr quidrat mentre 

non si msconde 1 potasi d 
ott / / i r e altre cent naia d 

c t t i r te»-]en acquatati mo 
l i m add etro a 3)40 mJ'* 

re ad et a-o a contadìn 
e ostro't jx'* a mancanza d 

I uni pojtica montana ad ab 
•>{ ìdonire la terra 

Li DC noRlI ntenen* de 
) is.vs.so-e prò ne %W Sa va 
j to-e Cora < del seprotario se 
1 ? o i < l u o t i o Cela ha t-on 

A o d difendersi dalle pe 
I di e r i c h e e non ha pò 

i o r O\T*( per coli der 
• \ n t d i ì mi nom SÌ on« 
I d*1 'er tor o e d i possibile 
| sf»*utt imento specu i vo del 

li ott /za/ione stessi, E 
| eh i rò che come h i ** levato 
| 1 comp ii,no Angolo Rossi a 
I conc us one del dibattito non 

t possibi e affrontare il prò 
| borni mod f eindo o rive 

dondo l i con\enz one per 
Borcorosso II d scorso deve 
cs.ore \ s*o n tu t t i l i sua 

I iompless ta d ì un n t enen 
I to coord na o deg i enti pjb 

bl e che teiRa conto de1 

I te1- tor o 

Roberto Consiglio 

Nuove manovre clientelar! messe in atto dall'Amministrazione regionale marchigiana 

Ingiustificate assunzioni alla Regione 
Salito a diverse centinaia di unità il numero di impiegati provvisori in servizio — Urgenti la 
riorganizzazione e la razionalizzazione del lavoro — Una mozione presentata dal PCI in Consiglio 
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Alla Regione conhnun 1 l i 
sun/iom di pci'.oiuk \ in 
Lindo qu into st ih litn ci i li 
lc.t!fic tcKion<ilc siili inquieti i 
minto e un old ne di] £101 
nu votiti d il C>HSR1IO nil 
m irzo ~i l i Giunta ICJJIO 
mio dclk Mar-chi 111 appio 
Vito uni di l ibon con cui si 
procede ili issun/iini di ol 
tre 100 dipenden i pu f ir 
fionk id esigenze (tutti d i 
vmficni i ) dell stiu/ione pio 
fessiomk gestita <lnetuimcn 
ti dalla Regioni Di ii!giu]i 
gire subito che tal nuove TS 
stingimi hanno tufo 1 c u it 
teie della hn/ioni — pei In 
mino nclk motivi/ioni — dil 
momento chi dopo u ì ci to 
periodo scittano i t i i s fu 
menti alle dipendin?c duetti 
dell ente Regioni 

Con qui Me ult me ed insù 
slificiti isstin/ioni il perso 
mie piovvisono n si-vi/f 
ammonta id alcuni contimi! 
di unii i Fin 1 liti e i I n e i 
pai te di isso non vii no ni» 
pule ass curato alcun ti Ut t 
min t i di pievicknzT e di TS 
sisten/T simp e in pen i vi» 
11/one dille Ie_m opti tilt 
in m i t e n i 

Insomm i la R e u m i e o£ 
pi la più glossa 1 tbbi e i » 
n n u l i giani t quist i ultin i 
doccia iggi iv T i) sui e ni n 
te l i situatone ^,u\ c s s t m 
te ai continui ut i l i pratici 
dille Tssun/ioni indisci m m 
te sen/1 peraltro piovvi di 
u ad un i adeguai i ioi„n 
n /^a/ione degli uffici ad una 
iistiutturT7iom dei comp ti e 
a l h mobilita dille man? olii 
Il ptoblimi scoppi i in tutti 
l i sui g r u ita acculo <i(] 

esempi ) chi 1 ut In o Rigi 
nei a non i esci ad c l ibon 
le ì conti i CTUSI — si if 
fuma — iteli ì n r e i v i chi 
pei sonale mentii in nume io 
si altri ulTici 1 dipendenti 
/ioti sonno die co\a /ore es 
sendo stati issunti ic la nng 
gior pi te dei e tsi SIIVT un 
n i t o i o prec so eli scelti e 
di compete n/ i 

\(Ci ssit i elunqu um pio 
lonel t ii v si un n ni s il j di 1 
mct Kle mi indù s ipi it 
lutto etili i oig u n / / 1 / me de I 
1 iv u n te nomi J p >ss b Ime n e 
pie s nle the I i H .̂ o le el v 
ddoQcirr le s ie I in/ ni u 
e nti kc ili iv v and i e ii ciuci 
piene sso el eie ee n l imcnt ) 
He 1 unni nis i i/ ne che g 
»j più che ni i ip esenti 
1 un co micio il p u e'f e ice 
pei use le ci il gì ivc stito 

di pu disi n cui si tiov i 
Se puie sono consistenti le 

tutte clic si battono dentio 
i fuoi i del Consig! o pei un 
tilt i idie ili umioi imintu 
dcl i politica regiomlista — 
indie ìlcune l>i/c intimi il 
li Guniti icl esempio si sono 
ni linfe st ite o contraile o in 
sol fi li nti nei confi ont del 
1 ultimo povveet mento u n 
to — certo e che paiticolar 
mente i comunisti si sono da 
tempo pionunciati in modo 
eh aio conno l i pr u n a del 
li assunzioni colici, indo que 
sto discoiso con uni bitta 
gli 1 specil c i mi glob ili per 
superne 1 unniibilismo e per 
nsolveie unit inamente 1 prò 
blcmi pui giav che sono di 
fi onte illa comunità e al Go 
ve ino dille M nelle 

In quest i ottici si mquH 
dt ì l i posizione pieci sa che 
il PCI li i issunto i propo 
silo del peisonale ci penden 
te dalla Regioni posizione 

clic v me di nuovo i ibudm | 
in una m /ione chi il gruppo 
e «riunisti hi presentito i l 
Cons ^li i pi posito dic,h ul 
timi lati 

D chi ii curi ng ustitic i 
te » li issi n/ »n del pei so 
naie piovv is ni li mo/ me 
sottolitx i chi e e « non 11 tn 
no nemmeno nspettito le 
„ idu noi e e mpil te i se„u 
to dell espletamento di prove 
selettive e n o e stilo effet 
tuito allo scopo di sopperire 
id esigenze ci e nle l i i i di 
s ittogovemo 

« Visto che I incontrollato 
espinders delle assunzioni — 
continua la mo/ionc comuni 
sta — s u portando il com 
plesso del peisonale onriai 
prossimo a duemila unità il 
che pioduce un totale di si» 
sa che non può essere sop 
portato d il bilancio regiona 
le — il qmle vendono sot 
t u t t i ingi nti sommi che pò 
t ebbero essiie utilizzate in 

die/ente de^, i u t i i s menu 
ritenuto che si rondi neces 
s a n i una rigohmcn i/one 
dej.li ult ci lesionili pi r sta 
bi! re in m xlo ngoiosei l i ne 
cossi .a di peismi'e cut pno 
nt ti tmm e s de v e inciti 
potè i fu f on e e »n l i rot i 
/IOP de lei st sso ] Consi 
glio regioniic impii.ni l i 
G unt ì i re i icare la debbe 
razione con cu si e proci 
duto id assumere provv so 
namcn'e 102 d pendenti a 
non rmnoì an alcun prua 
(Invento (1 eisvwiicioiie di per 
sonale a qualsiasi titolo i 
presentare in Consiglio entio 
il mese el „ennaio una prò 
posta pei il riordinimene 
degli uffici i presentare in 
Consiglio una documentata 
ì dazione sul numero de) per 
sonile assunto sul tratta 
mento attnbu to e a quali uf 
f ci e stito preposto e il co 
sui complessivo delie issun 
zioni ad effettuare infine en 

t >.i tntio il concorso m 
temo prev sto dalla legge 
n 12 del 19"4 

I. m. 

• I temi dalla viabilità, del 
traffico e del mercato pubblico 
alla luce delle possibilità che 
offre l'applicazione del nuovo 
Plano Regolatore di Ancona, ta 
ranno ol centro di un dibattito 
aperto organizzato dal Consiglio 
del Delegati dell'azienda ATMA 
per oomanl 4 gennaio alte ore 10 
(presso sala CRAL — Via Bocco 
ni) Al dibattito sono stati Invi 
tati oltre che II Sindaco di An 
cona e gli assessori Interessati 
(aziende municipalizzate, urba 
nistlea e polizia urbana), I capi* 
gruppo consiliari dei partiti poli 
tlci, i rappresentanti sindacali 
CGIL, CISL, U1L, Il consiglio di 
Amministrazione dell'ATMA, la 
Federazione Unitaria Autoferro 
tranvieri, Metalmeccanici • I 
Consigli delle maggiori fab 
brlche 

N u m e r o s i a l t r i r invì i a g iud i z io emessi d a l pre tore d i V a s t o 

Sotto accusa per illeciti edilizi 
il sindaco democristiano di S. Salvo 

Il primo cittadino e il vicesindaco costretti a dare le dimissioni — Ridotti 
a orrendi agglomerati di cemento i tratti più belli della costa adriatica 

Dal nostro corrispondente 
VAbTO 2 

Il s nd ico e li v j c t w n a a c o 
di & Salvo t n t r i n i b i d e m o 
c i l s t a n t'Olio fanti c o e l e t t i 
i d u e le d i m i s s i o n i La e tu 
SA e fatata un In t e rven to del 
p l e t o r e di V i s t o c h e 11 hd 
r inv ia t i i g l u d z i o I n t e r n e il 
K t o m e t i u de l C o m u n e e ai 
m e m b i de H c o m m fas one e 
d 1Ì711 pt 1 illeciti commess i 
nel! esc ic zio del e loro firn 
/ on P^r in ' LSIOII i l k noi 
m t u i l n n i s l i c h t sono s i i t i 
1 invi iti a n l u d i / i o n e h * nu 
ne ios l cost i l i t tori ti \ cu LI 

d n Arte^e (sorel la del se 
U L t a i i o l e s i o n i l e dt i D O 
Nicoi \ P o l u t n G i l d o Buon 
t e m p o M i r o C u e Angelo 
A l i e n (t,U£ no del si ici ico) 
e i e 

Cosi anche nel V istosi. do 
pò ì l i t i di F n n c u l t di 
Montes i \ n n t d i Pi sc i sse lo] 
ecc la. spet u l i / i o n c ed lz i 
i u o r ta t p i o t e t t i d t e ien 

tei s m o DC cominc i a a tro
v a l e q u a c h e eco n e h n n 
k s t r U u i a Da t e m p o le foizc 
di s m i s t i i e n p m o luo^o 
1 comun i s t i s t a n n o de iu ic in 
d o o scempio che ne de a 
pe r ì pae sagg io t 1 HX ci U 
del t e r r t o i i o S p t c c n^l Co 
m u n c di S S i h o m i non 
so 'o 11 v*>njfono p i o m o ^ e e 
I i \ o r l t e i l leci te cos t ruz ion 
c h e s t a n n o r i ducendo uno de 
r i a t t i più b e l i dell i c o s t e r à 
idi l a t i c i i d un oi r e n d o i , 
t . ]omera to d c e m e n t o \ c o 
no m i n e Uè le d e m m o si 

in t recc io d interessi econo 
m ci e d c o m p e t i pò t 
eh< elle \ i M n t scondono d e 
Uo <b pensi ni pioRt U\ o 
) ino intcì o m m u V i i 

b b a h o c h e t n s n n k i 
e en /c ^.he s pon ono i 
1 \ o lo c o m p i e n s o i i i l e ^el 
ebb i so o i sodd s^^rc e 

b i m * o e t u l i t i v e d cos ut 
loi o d "et u n e n t t i m p e l l i t i 
nel i D C— o stesso No* irò 
s n d t c o di Vas to B<t occo 

e i e — o ]<i . t t con essa d^ 
i t ppo t e e i t e l a r i j 

L pe-* in to nel e a n del 
1 on G i s j i i t del buo p u 
d le t o d i l no il « c o m m i n 

ito e A U N I che v i n n o in 
ri ; du i u u t e ci e i p o 
te tori del T specuJ t / l o n e edl 
u à Come h a n n o sc i l t t o m 

un mfln leste co n p \ ni de 
\ s e / on** d S S i h o 1 

\ i i c sp nMbi 1 non \ i m o 
i e* ca ii< nen ie r i 1 
nu mbr i di i r e m n s oi e 
te / i e m so l u i 
su i u d i i -) ibb i i n i n i 
i [ / i n n u k i 
d i on i D i p i b b i 
h n mu 5 i j e < u \ 

uni J iJ l i 
ìu 

I 
3 ( i i p ibb i *, 

o n i ^ <̂ n^ t io i ni 
p i ni e M li 
pi o \ id i i n n <. (i i 
v i e ì SÌ \ i b t b r i indo e 
<os u/ < n i h ( 

Non s u inno certo g tp 
pai imenu dei mpresa Mani 
mire] i a S Saho Marina 

L 200 mila il met**o qua-
dio) a soddisJare le legittime 
aspettative del lavoratori ad 
i\ere uni e i a « basso eo 
s o Si pot a por"e un f-*?no 
il aumento dei costo de ». 
abluzioni e dejrl affltt' solo 
se s iwn i real zzazlone 
il PJino rivo! t ore compren 
sor i e e s, al uano le eus 
li"7 e 6ÒJ d i ido cosi sbocco 
i ed 1 z n popò! i e nel am 
h o di un orkinico meset to 
1 ier i «J ^ 

I comunisti chiedono ìnoi 
i ehe me he la Ree; one 

i e ime sta facendo con aj 
/ io d \ ) u/£o m tencn 

cm m iJo uni commi» 
no d n h e t i e p-endendo 

pio \ i d m e n ' i di sua com 
p e a i pei pene terrn ne i 

wid ck 1 o be cz e ni*u 
i t di i on i 

Costantino Felice 

Preferite 
il TORRONE B E D E T T I 

Richiedetelo nelle migl ior i past iccerie nei t ip i : TORRONE ALLA MANDORLA 
COLATO CAFFAREL - TORRONE TENERO AL CIOCCOLATO - GIANTORRONE -

- TORRONE ALLA MANDORLA IN CIOCCOLATO CAFFAREL - TORCAFFE* IN CIOC-
TORRONE TENERO AL FRUTTO IN TRE GUSTI: ARANCIO, CAFFÉ', CEDRO 

F A L C O N A R A M . ( A n c o n a ) 
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